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Il UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956376-7576893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids.. • 5311507-8449695 
Aied' adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oipadatti 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793533 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992716 

492341 
5310066 

77051 
5673299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769833 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4964-8433 
CoOPMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$#> 
tt& "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea. Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6264639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S.A PER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola-
na) 
Parioll. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mes
saggero) 

La «180 » ha 11 anni di vita 
e gli enti locali non agiscono 
All'Unità, 

< non si pud non esprimere la pid profonda indignazione 
pensando al fatto che ad 11 anni dall'approvazione della 
180, nella nostra città e nella regione, gli enti locali non 
hanno fatto nulla. 

La giunta regionale di pentapartito precedente quella at
tuale e stata addirittura incriminata per le inadempienze 
sulla psichiatria. 

La stessa legge regionale n» 49 del 1983, che prevedeva 
la costituzione delle strutture territoriali alternative, non è 
stata applicata. Mancanza di fondi, £ la solita risposta. 

SI sono trovati invece 1 soldi per finanziare un progetto di 
ristrutturazione degli ospedali romani, affidato all'impresa 
Inso, il quale prevede, tra l'altro, un ampliamento dei posti 
letto del Santa Maria della Pietà. Questo progetto, non è 
mai stato discusso nella sede del consiglio regionale. 

È già scandaloso il (atto che ancora stia in piedi un ospe
dale psichiatrico il cui superamento era stato decretato da 
tempo. Che poi si aggiunga la beffa di una sua ulteriore 
espansione e davvero troppo. Non tutti in questi anni sono 
stati con le mani in mano, la Usi Rml2 ha approvato da 
tempo un piano di superamento del S. M. della Pietà, molti 
Dsm hanno predisposto progetti che permetterebbero di 

•avviare davvero lo sconvenzionamenlo delle cliniche pri
vate.Perché invece di dare sostegno a questi nuovi progetti, 
che aluterebbero non poco i pazienti e te loro famiglie, ci si 
muove verso un preoccupante ritorno al passato" Si sap-

i pia, in ogni caso, che i comunisti si opporranno a questo 
.grave disegno. Cario Leoni segreteria Fed. romana Pei 

„ , > Cario R o w segreteria reg. Pei 

La voce dei cittadini , 
.sulle elezioni di domenica 
Cam Uniti, ho ricevuto questa lettera da Gabriele Mori un 
mio conterraneo candidato della De, So che la selezione e 
stata fatta per I «siciliani» e per altri, da parte di candidati 

< de, E probabile che sia stato usato il computer di Roma (a 
pagamento?) .Ecco alcuni brani della tetterà; ' . . .ho un solo 

t merito per disturbarla, sono di Verona, e per questo spero 
che la presente non La infastidisca (...). Le lunghe polemi
che, la necessità di ridare alla città, che con tanta disponi
bilità ci ha accolto, un governo stabile, l'urgenza delle tan
te cose da farsi, richiedono a lutti un impegno particolare, 

'Per questo mi permetto chiederLe un attivo interessamento 
per creare le condizioni per il varo di un governo della città 
- t u " - - " - • ' '~ c : **"• inietti», ri

dalla miaelezione e «quella dei mm amteidArfdoci 
ila preferenza (...) Le sarei particolarmente grato>. 

E rispondo cosi: Ho anch'io un solo titolo per rispondere 
alla sua lettera di sollecitazione per un voto e una preferen
za: quella di essere stato per 15 anni consigliere comunale 
del Pei al Comune di Verona e per 5 anni dellacircoscrizio-
ne del centro storico di Roma. Forse lei non ha avuto la 
buona ventura di conoscere i primi sindaci democristiani 
di Verona: l'on. Giovanni liberti, fondatore del Partito po
polare e l'aw. Gozzi. Potrebbe meglio oggi confrontare la 
[oro opera di amministratori con quella di certi sindaci de 
della capitale, sino all'infelice, per tutti, esperienza di Giu
bbila un abisso sul piano amministrativo e su quello, ancor 
più, della civica moralità.Anche per questo, e non solo per 

ila mia vecchia militanza comunista, non posso darle un 
volo solo perché nati nella stessa città di Verona, ma scon
siglio gli elettori che hanno in passato Votato per la De, a 
dare (fioro voto a chi - come lei - è stato assessore con 
Giubilo senza mai separare le proprie dalle sue responsa-

°f|,a-
Giuseppe Dama 

All'Unità, Carrara e Michelangelo: l'accostamento fi un evi
dente ibrido fastidioso. L'autore ne è un socialista, candi
dato al Comune di Roma. Durante un'assemblea all'Hotel 
Sheraton presieduta da Marianetti, nella foga di una ap
passionata agiografia di Franco Carraio, l'oratore ha stig-
rnatìzzato le critiche sulla scelta di un milanese alla carica 
di sindaco di Roma, definendole razzismo. 

Quindi ha proposto un teorema molto facile: .1 Miche
langelo, I Bernini, i Borromini, ecc., hanno contribuito a la
re la grandezza di Roma, e tuttavia romani non erano*. 

Il parallelo è una iperbole banale. Si commenta da sé. 
Ma è opportuno ricordare all'oratore (ahimé si tratta di 
Portoghesi, stimatissimo architetto, romano per giunta), 
che i su ricordati personaggi erano dei geni universali, la 
cui patria era il mondo delrarte nbn quello della politica. 

Roma, oggi, più che di essere affrescata od ornata di 
marmi scolpiti, necessita di essere amministrata da gente 
dotata di preparazione, di competenza, di fantasia, di dirit
tura morale. Ma, soprattutto, Roma richiede di essere am
ministrata con amore-

Quanto al razzismo, è il caso di ricordare che la «Lega 
lombarda», al pari di quella Piemonteisa, e di quella Vene
ta, non è sorta col richiamo ai •Fratelli d'Italia», ma con l'e
splicito impegno antimeridionalista, con la rivendicazione 
di Milano capitale morale d'Italia. E storia attuale. 

Filippo Turati, uno dei padri del socalismo lombardo, 
milanese, contrapponeva al Nord «evoluto» it Sud «Vandea 
d'Italia». E cosi via. Se si aggiunge al medagliere di questi 
autorevoli esponenti della politica italiana del tempo, il lo
ro impegno contro la concessione del voto alle donne ( la 
spunto alla fine la Kuliscloff), si avrà un elemento in più 
per costruire le credenziali, su basi genetiche, dell'emulo 
di Michelangelo Buonarroti. l lgoLortedo 

All'Unità, 
un grande e costoso manifesto elettorale ci impone di ri
cordare che spetta esclusivamente alla Democrazia cristia
na la paternità delle delibere con le quali il Comune di Ro
ma è stato impegnato a destinare rilevanti risorse finanzia
ne per l'esecuzione di opere di pubblico interesse. E scon
certante constatare che un partito politico, in contrasto pa
lese con la maggioranza consiliare, abbia compiuto un co
si grave atto di malgoverno e cerchi impudentemente di 
trame profitto elettorale. »St, siamo stati noi» grida senza al
cuna vergogna l'ex sindaco che, in poche ore, ha firmato -
da solo - migliaia di delibere per centinaia di miliardi di li
re, recando in tal modo una pesante offesa non soltanto al 
prestigio del massimo organo rappresentativo degli inte
ressi cittadini, ma ignorando altresì qualsiasi rispetto per la 
pubblica opinione. 

Gii abitanti di viale Angelico sono testimoni di quanto 
deleterie siano le conseguenze di questo deprecabile siste
ma di «fare politica». Essi, infatti, si trovano loro malgrado 
coinvolti nei radicali lavori di ristrutturazione della grande 
arteria, nella quale vivono e lavorano, senza avere potuto 
Conoscere lino ad oggi i termini del progetto. Neanche la 
circoscrizione è in grado di lomire precise notizie a coloro 
Che assistono ignari e, almeno per ora, impotenti, ai totale 
rivolgimento dell'assetto territoriale preesistente ed altret
tanto vale per i residenti nelle strade adiacenti, pur esse In
teressate al rivoluzionario piano approvato unicamente da 
Giubilo. Francesco Vincenzi 

Trentacinque artisti in una bella mostra alla Calcografia 

Arte astratta in stamperia 
DARIO « . C A C C H I 

• I La linea astratta del
l'incisione Itallana/SUnv 
peria Romero 1960-1986. 
Calcografia, via della Stampe
ria 6; fino al 30 novembre; ore 
9/13, martedì e giovedì anche 
16/19, lunedi chiuso. Una 
mostra assai bella ma anche 
qualcosa di più. Nel 1986 la 
Calcografia ricevette in dona
zione da Renzo Romero, tito
lare della stampella omoni
ma, ben 712 matrici in zinco, 
rame, piombo e pietra, 623 
stampe e un certo numero di 
bozzetti per la stampa. Gli ar
tisti rappresentati nella colle
zione con più di un'incisione 
sono 35 e formano, pure con 
qualche assenza, una linea 
astratta dell'incisione italiana. 

Il torinese Romero prima di
resse due gallerie d'arte, una 
a Torino e un'altra a Roma, 
poi, appassionato della stam
pa d'arte, apri una stamperia, 
prima in via Liguria e poi in 
via Brunetti. Erano tempi pio
nieristici ma la passione, la 
costanza e la dedizione asso
luta di Renzo Romero fecero 
subito, ai primi anni '60, della 

stamperia un prezioso centro 
tecnico-editoriale e un punto 
d'incontro per l'arte italiana e 
romana astratta. Altri tempi. 
Poi, vennero le tecniche della 
fotoincisione e della falsifica
zione dell'incisione (quasi 
sempre con il consenso firma
to dall'artista) e fu la corruzio
ne. 

La mostra è una selezione 
di opere del fondo (in parte 
ristampate) ma, nel bellissi
mo catalogo Electa con scritti 
di Michele Cordaio, Federica 
Di Castro, Mario Teleri Bia-
sion, Antonella Renzitti, Giu
seppe Trassari e Stefania Mas
cari, sono riprodotte e catalo
gate tulle le incisioni. Per ra
gioni dì spazio non sono 
esposte le lastre. Peccato. Le 
stampe sono di piccola e me
dia grandezza^ di una misura 
mentale, direi, italiana. Mi so
no sembrate particolarmente 
belle le Incisioni dei primi die
ci anni proprio per la qualità 
delle immagini che è costrutti
va, progettuale, «odale anche 
e che nel multiplo vede un 
mezzo per diffondere le idee, 

Dopoi film 
la voce 
di lilienthal 
• f i Malgrado una nutrita fil
mografia composta da ben 
undici lungometraggi cinema* 
tografìci, diversi film televisivi, 
un discreto numero dì docu
mentari e qualche fugace ap
parizione come attore (lo ri
cordiamo nel ruolo del boss 
Marcangelo in L'amico ameri
cano dì Wenders), Peter Li
lienthal continua a rimanere 
uno degli autori tedeschi me
no conosciuti in Italia. La bel
la retrospettiva terminata alcu
ni giorni fa al Goethe Instimi 
ha fatto registrare una affluen
za di spettatori un po' inferio
re alle attese (è da considera
re comunque che la maggior 
parte dei film è stata proposta 
nella versione originale "con 
sottotitoli francesi) e ha dimo
strato che ì film di Lilienthal 
devono ancora trovare il pub
blico che mentano. 

Tuttavia, a dimostrazione 
dell'interesse che è in grado 
di suscitare un personaggio d i 
questo tipo, vi segnaliamo l'i
naspettato e confortante suc
cesso ottenuto dall'incontro di 
venerdì presso l'auditorio del 
Goethe: addetti ai lavori, stu-

«Cinema 
senza frontiere» 
• i Per passare dalla babeli
ca moltitudine di lingue, co
stumi e modi di essere al lin
guaggio unico di una società 
multietntca e pturicutturale ci 
vorrà ancora molto. In un 
mondo dove convivono mol
teplici culture c'è purtroppo 
ancora spazio per impennate 
di razzismo, che certo non 
giovano a una felice integra
zione. Sempre più convinti 
che la convivenza ha le sue 
basi sulla conoscenza, soprat
tutto del fertile universo cultu
rale delle varie etnie, molle 
associazioni e gruppi di italia
ni e stranien mettono in piedi 
iniziative e incontri. 

«Cinema senza frontiere", la 
rassegna cinematografica or
ganizzata da Anco e Acec, si 
muove su questo terreno. 
•Lontano da Babele. Vivere 
nella società multietnica e 
pluriculturale» offre cinque 
giorni di proiezioni cinemato
grafiche (ore 20.45) seguite 
da dibattiti, per parlare dell'af
flusso di immigrati extracomu-
mtan in Europa e dei proble

mi degli stranieri nel nostro 
paese. La rassegna, ospitata 
dall'Auditorium Due Pini di 
via Zandonai 2, si è aperta ieri 
sera con il film di Pietro Germi 
•1! cammino della speranza», 
che con il suo drammatico 
tragitto dalla Sicilia alle Alpi 
francesi è diventato un classi
co per i film che hanno tratta
to in seguito il tema dell'emi
grazione. Ed è anche un mo
do per ricordarci emigrati. Og
gi è la volta di «40 metri quadri 
di Germania» di Tevfik Baser 
che racconta la vicenda di 
due turchi emigrati ad Ambur
go. L'Africa è di turno domani 
con «Touki Boukì* di Dubni 
Diop Mambety: speranze, uto
pie e rinunce di un ragazzo 
senegalese che sogna euro
pa. Giovedì «L'uomo perfetto» 
del gitano Tony Calili1 mette in 
scena la vita degli zingari nel
l'estrema periferia di Parigi. 
Conclude la rassegna una ta
vola rotonda, domenica alle 
20.45, e il concerto del grup
po «Umu Africa», con uno 
spettacolo di musica e danze. 

st.s. 

per intervenire nella società, 
per dare un senso altro al la
voro di atelier. 

Troviamo Melottì e Radice 
e, tra gli altri, Accardi, Afro. 
Battaglia, Boille, Cagli, Capo-
grossi, Castellani, Corpora, 
Dorazio, Franchina, Guerrini, 
Maretta, Mastroianni, Novak, 
Novelli, Petrilli, Santomaso, 
Scialoia, Scordia, Turcato, Ve
dova e Verna. Che officina, 
che crogiuolo di materie, di 
colori e di segni fu la Stampe
ria Romero anche nelle sue 
scombande con la poesia: 
Ungaretti e Dorazio; i poeti 
russo-sovietici e Mastroianni. 
Si prova una grande felicità a 
fermare gli occhi sui colori e 
sui segni. Dorazio con I suoi 
scandagli di segni e di colori-
Mastroianni capace dì fare 
scultura e monumento anche 
con l'inchiostro e la carta. No
velli che entra in territori dove 
mai nessuno è stato e prova a 
definire una mappa. Penili 
che nello spazio stellare mette 
in circolo le sue costruzioni 
geometriche esploranti. Tur
cato col suo colore puro che 
sembra scoperto in spazi lon
tani anni luce. 

denti di lingua tedesca, inse
gnanti, appassionati di cine
ma, hanno dato luogo ad un 
dibattito interessante e insoli
tamente poco formale, e per 
la qualità delle domande e 
per la disponibilità del regista 
(sinceramente sorpreso da ta
le accoglienza) a rispondere 
e a raccontare aneddoti. 

Callisto Cosulich, nel pre
sentare il cineasta tedesco, ha 
parlato di regista errante 
(molti autori tedeschi hanno 
girato film sia all'estero che in 
patria) in grado di raccontare 
storie con la discrezione di 
colui che «preferisce entrare 
dalla porta di servizio piutto
sto che da quella principale». 
Giovanni Spagnoletti ha inve
ce evidenziato la matrice au
tobiografica del cinema di Li
lienthal, la costante tematica 
del rapporto Ira individuo e 
potere, «la narrazione dì tipo 
poeuco-metafisico» riconosci
bile in tutti i film (anche in 
quelli con taglio documentari
stico più accentuato), «una 
moralità delle immagini* che 
lo distingue da tutti gli altri re
gisti tedeschi. Lilienthal, non 
senza imbarazzo e timidezza 

(«mi rendo conto che se aves
si voluto fare delle domande a 
me stesso avrei sollevato le 
questioni che state ponendo 
voi»), ha parlato del suo rap
porto con il cinema, dell'in
fluenza che ha avuto su dì lui 
un film come Zero in condotta 
di Jean Vigo, dell'approccio 
alle realtà sociali che hanno 
ispirato i film di impegno poli
tico, del suo errare continuo 
per bussare alle porte della 
gente e farsi raccontare delle 
sione, del rapporto tra cinema 
e letteratura». 

Non poteva mancare, in 
conclusione al dibattito, qual
che considerazione -sulla crisi 
del cinema d'autore. «Quando 
faccio un film» ha sostenuto 
Lilienthal con la discrezione 
che lo contraddistingue «non 
penso mai a quante persone 
potranno vederlo. Oggi un 
film è diventato un prodotto 
secondario e viene concepito 
soprattutto ne) rispetto di stra
tegie di mercato; tuttavia, se 
penso a questo presente e al 
possibile futuro mi rendo con
to di essere già un fossile». 

"Manicomio 
da superare": 
incontro 
con Betoni 
m «Un manicomio da su
perare. Uno spazio da conqui
stare per la città. Strutture ter-
ntoriali da costruirei): su questi 
temi si svolge un incontro og
gi, alle ore 14.30; presso il 
Santa Maria della Pietà. Parte
ciperà Goffredo Bettini, segre-
tano della Federazione roma
na del Pei. All'incontro sono 
invitati gli utenti, gli operatori 
dei servizi, le famiglie, le asso
ciazioni e le cooperative. 
Per la vendita degli appar
tamenti. 11 gruppo parlamen
tare comunista del Lazio insie
me a Direzione e Federazione 
romana del Pei organizza oggi, 
ore 11.30, presso la sede di via 
del Corso 173 (Palazzo Raggi) 
una conferenza stampa su te
ma «Le proposte dei comunisti 
per la vendita degli apparta
menti di proprietà degli Enti 
pubblici e previdenziali». Inter
vengono Francesco Sapio, 
Santino Picchetti e Armando 
lannilli 

Gay for presidente. Oggi, 
ore 22, il circolo omosessuale 
«Mario Mieli» organizza alla di
scoteca «Agelo Azzurro» (Via 
Cardinal Merry del Val 13) una 
festa per promuovere la candi
datura di Vanni Piccolo, n. 56 
nella lista Pei al Comune. Mo
menti caldi con la performan
ce delle Sorelle Bandiera 

Dal gruppo di Amburgo 
una magnifica polifonia 

MARCO SPADA 

• i Non capita spesso di ve
dere una chiesa ricolma di 
gente per un concerto di mu
sica polifonica del Rinasci
mento, ma la navata unica 
della basilica di S. Apollinare 
presso piazza Navona (la «Pu-
linara» ricordata dal Belli nel 
sonetto «Le cehiese de Ro
ma») era gremita fin nelle 
cappelle laterali per il concer
to del «Coro Monteverdi» di 
Amburgo di venerdì. 

Un pubblico di molti giova
ni e naturalmente di molti te
deschi della folta comunità 
romana, venuti a rendere 
omaggio a JUrgen Jilrgens, 
fondatore e direttore di questo 
magnifico gruppo nato nel 
1955 come Coro dell'Istituto 
italiano di cultura delia citta 
anseatica e insignito nel 1976 
della medaglia di Brahms, do
po un'attività che lo ha reso 
celebre nel mondo. Tutto 
questo pur essendo un coro 
•amatoriale», (ormato cioè da 
non professionisti, gente co

mune che si ritrova la sera do
po il lavoro per il piacere di 
far musica e cantare un reper-
tono di non poi facilissima 
esecuzione. Sorprende quindi 
la serietà dei nsultati e se l'a
spetto amatoriale si può ravvi
sare nella impostazione delle 
voci (non sviluppate in poten
za, come, ad esempio, il Coro 
da camera di Mosca), l'into
nazione e il coordinamento 
delle sezioni non hanno nulla 
da invidiare agli organismi 
stabili. Anzi il colore general
mente chiaro dell'insieme 
conferisce un fascino speciale 
al magnetismo sonoro prodot
to dalle intersecate polifonie 
di Palestnna, Gesualdo, Byrcf, 
Schulz e Ockeghem. 

I brani di questi maestri for
mavano il programma del 
concerto, promosso dalla 
Fondazione «Giovanni Pierlui
gi da Palestnna» il cui Centro 
studi, diretto da Giancarlo Ro-
stirolla (ormai felicemente in
sediato nella restaurata casa 

del compositore a Palestrita). 
coordina da anni le attività 
musicali e musicologiche cen
trate sulla figura def«pnncipe 
della musica» italiana. 

Il titolo «Palestnna e l'Euro
pa» - IV ciclo - , si è mostrato 
quindi quanto mai efficace 
nel paragone, in una sorta di 
confronto alternato, fra il 
maestro della Cappella Giulia 
e i suoi colleglli spagnoli. 
fiamminghi e tedeschi. Sono 
emerse così le linee chiare, le 
forme solide e la cantabilità 
melodica della messa Assum-
pia est Marfa, contrapposte al
le tortuosità gotiche del mot
tetto di Ogheckem Alma re-
demplons mater, alla melodi-
a la breve e convulsa di Wil
liam Byrd, ai ritmi desueti e ir
regolari della Negrma, 
madrigale burlesco dello spa
gnolo Mateo Flecha. Con un 
clou riservato a Monteverdi ed 
un bis dedicato a Mendels-
sohn che, con il salmo Jaiich-
zet dem Herrn, proiettava le 
ombre di una tradizione pluri
secolare nell'afflato mistico 
del Romanticismo 

I VITA DI PARTITO I 
Avviso urgente. Prenotazione pullman per domani: 

Comizio a S. Giovanni con Cicchetto. 
Si comunica a tutte le sezioni che per la prenota
zione del pullman In occasione della chiusura 
della campagna elettorale a S. Giovanni con Oc-
chetto, si devono rivolgere alla compagna Fran
ca Bartalinl c/o la Federazione - Tel. 4071.395. 
Tesseramento. La sezione Alberane ha sueprat-
Tiburtino III comparto C ore 17: giornale parlato 
con Lopez, Marcellino. Napoletano; Sezione Ma
cao statali ore 17: assemblea dirigenti comunisti 
PpAa con Cosentino e Tucci; Trullo Montecuceo 
ore 17: caseggiato con Persili, Chlocclnl e Cata
nia; Pinocchio via Fontana Rotta ore 17: caseg
giato con Pallocchl e Paìalunga; Sez. Braveria 
ore 17: assemblea pubblica sulla Valle del Casa
li con Lopez; XI Clrcoscr. c/o Sez. Laurentina ore 
17.30: iniziativa ass. cult. XI Clrcoscr. boy scout 
con Zingaretti, Gasparri; Poste e telegrafi Casa 
cultura ore 17.30: Incontro con I lavoratori con 
Valentinl, Piva, Turco e Montelorte; Settore Pre
restino Ponte di Nona ore 17.30: caseggiato con 
Rossetti; San Lorenzo P.le Prenestino ore 17.30: 
incontro con I cittadini con Berlini; Subaugusta 
Aula Magna Usi Via Saredo ore 17.30: convegno 
traffico ambiente vivibilità con Canterani. Del Lu
cia, Tocci e Franceseone; Alberane ore 17.30: 
iniziativa cultura e Informazione con Castellina. 
Piccolo: Due Leoni Via Mineo ore 18: caseggiato 
con di Geronimo; Sez. Italia ore 18: incontro con I 
cittadini con Carlunl; Pietralata lotto 28 ore 18: 

• porta a porta con Pietrograzia; Mario Alleata lot
to A ore 18: incontro cittadini con Messina; Laba
ro Via Fosso Della Valchetta ore 18: assemblea 
pubblica con Prisco; Torre Maura Isveur ora 18: 
caseggiato con Vetere; VII Clrcoscr. P.zza dal 
Mirti ore 18.30: riunione sullo Sdo con Proietti • 
Scalia; Anagnlna Tuscolana ora 18.30: caseggia
to raccordo e riassetto urbano con Buffa; Prima 
Porta via Frassineto ore ,19; problemi delle oor-

. gate con Palalunga; Flaminio ore 19: Incontro su 
droga e sanità con Antonucci; Tor de' Cenci ore 
20: caseggiato e volantinaggio con Montino; Sai. 
Mario Cianca ore 20: caseggiato con Plnto; Oste
ria Nuova ore 20: caseggiato con Balocchi e Va- ' 
rapella; La Rustica ore 20.30: caseggiato con 
Maliardo; Trastevere La Storta ore 17: Incontro 
ferrovieri pendolari con Luciani; Magliana ore 
7.30: incontro Enel con Pleragostinl; S. Rita X Ri
pari. P.zza Campiteli! ore 17.30: incontro Enti lo
cali con Cederna e Nicollnl; ex Cinema Dorla ore 
17.30: incontro Rai con Reichlln; Ostia ore 18: in
contro vigili del fuoco con Calabrini e Colombini; 
Sez. Casalbertone ore 18: Incontro case Ipost 
con Picchetti; Selenia via Tlburtina ore 12; Incon
tro con I lavoratori con Elissandrinl, Monteforte, 
Ingrao e Tocci; Cantieri Rai Grottarossa ore 
12.00: in ontro edili e metalmeccanici coop.ne 
con Proibii; Ace zona via Percolo ore 12: assem
blea edili con Bottini; Imcovia Massimo ore 12: 
incontro con gli edili zona centro con Caracolla; 
Portonacclo ore 11: incontro Acotral con Pietro-
grazia C ; 1* clrcoscr. ore 11.30. Incontro enti lo
cali con Prisco; Enpedp ore 9.30: Incontro lavora
tori parastato con Lodi e Zolloli; Porta Maggiora 
ore 9: Incontro lavoratori Atac con Borgogni; Ma-
gitana ore 7.30: Incontro con I lavoratori traspor
to aereo con Rossetti e Scalla; Fiumicino ore 
9.00: Incontro Alitalia con Calabrini; P.le Ponte 
Galeria ore 16.30: comizio Filosa con AndolN ; 
Stazione Tuscolana ore 16.00: proiezione tv del 
ferrovieri con Luciani; Usi Rm S ore 15.30: presi
dio multlzonale prev.ne Llp con Battaglia, Fran
ceseone, Antonucci e Berlini; V.le Regina Mar
gherita ore 12.30: incontro Enel con Pleragostinl; 
Azienda Buffetti Grafica ore 13: Incontro volanti
naggio Fils con Morini S.; Eur, Credito ore 13: in
contro con Maliardo e Zotfoli; Nuova Tuscolana-
Quadrare 

Assemblee: scuole e precariato; Disp. via C. Co
lombo ore 13: incontro Rlorea con Battistonl L; 
Via Montemartlnl ore 14: incontro Acfa con Va
lentin! D. 

Incontri. Aeroportuali Casalinuovo ore 7.30; San 
Lorenzo scuola elementare ore 8; San Lorenzo 
festa per l'alternativa ore 19; Metro Barberini 
ore 7.30; Franchellucci via della Maranella ore 
16.30; P.zza Bologna sez. Italia ore 17.30: Aure
lio via degli Ubaldi ore 7.30; Nuova Tuscolana 
Quadrare via Cartagine Rm 5 ore 9.30. 

5000 Incontri con le famiglie romana compagni • 
compagne Impegnati oggi: Scalia, Panarla, Gal
lo, Santarelli, Scacco, Valeri, La Salvia, Raschi, 
De Cesaris, DI Malo, Galletto, Battaglia. ' 

Federazione Castelli. Albano ore 18: Comitato co
munale (Cecere); Pomezia ore 7.30 volantinag
gio alla Elmer e ore 6.30 volantinaggio alla Eur-
ferm. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia Sai. D'O
nofrio c/o trattoria «Da Angelo» Incontro con abi
tanti zona nord (Bonomo. Tldel, Vercesl), S. Ma
rinella ore 20.30 Cd. (Benedetti, De Angells). 

Federazione Fresinone. In Fed. ore 16.00 Direzione 
prov.le (Cervi, De Angells); ore 17.00 C I . + Pre
sidente Cf.g. (Cervi, De Angells). 

l'Unità 
Martedì 
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